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Oggetto:  

Art. 208 D.lgs. n. 152/2006 e ss.mm.ii. Ditta ECO ENERGY SRL, P.I. 013956406241. Impianto 

di messa in riserva e recupero rifiuti speciali non pericolosi. Sede legale e sede operativa: via 

Caracciano – Zona PIP Comune di Airola (BN). Presa d’atto variazione Direttore Tecnico. 

 

 

 



 

 

 

 

IL DIRIGENTE 
 

 

PREMESSO CHE 

a. sul Supplemento ordinario alla G.U. n. 88 del 14 aprile 2006 – Serie generale – è stato pubblicato 

il D.lgs. 3 Aprile 2006 n. 152 “Norme in materia Ambientale “; 

b. l’art. 208 del D.lgs. n. 152/06 disciplina l’autorizzazione unica per i nuovi impianti di smaltimento e 

di recupero rifiuti; 

c. le procedure per l’approvazione dei progetti e l’autorizzazione all’esercizio degli impianti di 

stoccaggio provvisorio e recupero rifiuti è regolamentata nella Delibera di Giunta Regionale della 

Campania n. 8 del 15.01.2019; 

d. la Ditta ECO ENERGY S.R.L., con sede legale ed opificio in Airola via Caracciano zona PIP, 

iscritta alla CCIAA di Benevento, C.F.01395640624, legalmente rappresentata dalla sig. 

****OMISSIS****, nata a *************OMISSIS************, è autorizzata, ai sensi dell’art. 

208 del D. Lgs. 152/2006, all’esercizio dell’attività di messa in riserva e recupero di rifiuti non 

pericolosi con D.D. n. n. 204 del 22/11/2012, successivamente aggiornato con D.D. n. 39 del 

29/04/2013 e con D.D. n. 69 del 19/08/2013; 

e. con D.D. n. 92 del 23.10.2023 è stata rinnovata l’autorizzazione di cui al D.D. n. 204/2012 per 

ulteriori dieci anni ed è stata altresì autorizzata una variante sostanziale avente ad oggetto: 

• installazione di un impianto di recupero aprisacco e selezione fornito da Copram srl con e 

senza cassoni scarrabili sottostanti; 

• utilizzo di un impianto mobile di biotrituratore cippatore per la riduzione volumetrica di 

alcune tipologie di rifiuti e la produzione di cippato; 

• rinuncia alla gestione di taluni rifiuti e incremento di taluni in ingresso; 

• riorganizzazione delle aree interne ed esterne con conseguente incremento delle quantità 

di rifiuti in ingresso; 

• adeguamento impianto antincendio; 

• adeguamento impianto videosorveglianza; 

  

CONSIDERATO CHE 

a. con comunicazione a mezzo PEC in data 08.07.2025, acquisita al protocollo regionale al n. 356697 

del 16.07.2025, il dott. ***OMISSIS** ha comunicato le proprie dimissioni dall’incarico di 

Direttore Tecnico; 

b. con nota PG n. 370422 del 24.07.2025 questa UOD ha richiesto, pertanto, alla ditta di far pervenire 

il nominativo del nuovo Direttore Tecnico dell’impianto in oggetto e di trasmettere la seguente 

documentazione prevista dall’Allegato I alla DGRC n. 8/2019 punto 3.7:  

• Domanda in carta libera;  

• Atto (Verbale di Assemblea, del Consiglio di amministrazione, etc.) con il quale è stato 

formalizzato il cambio del Direttore Tecnico; 

• Nomina e Accettazione dell’incarico di Direttore Tecnico; 

• Autocertificazione relativa all’iscrizione della ditta alla CCIAA e alla mancata sussistenza di 

una delle cause di sospensione, decadenza o divieto del Legale Rappresentante e del 

Direttore Tecnico, estesa ai familiari conviventi di maggiore età, ai sensi del D.Lgs. 

159/2011 (come da Allegato 1.b alla DGRC n. 8/2019) 

• Ricevuta di pagamento delle spese istruttorie pari a euro 185,00. 



 

 

 

 

c. con nota acquisita al PG n. 0426737/2025 del 02/09/2025 la società ha trasmesso la 

documentazione integrativa richiesta; 

  

RILEVATO CHE dalla documentazione trasmessa dalla ditta risulta che l’ing. ******OMISSIS****** è 

stato nominato dalla ECO ENERGY S.R.L.  come nuovo Direttore Tecnico dell’impianto in oggetto e che 

lo stesso ha accettato il predetto incarico; 

  

RITENUTO di dover procedere alla presa d’ atto della nomina del nuovo Direttore Tecnico nella persona 

del ing. ******OMISSIS******; 

  

TENUTO CONTO: 

a. della dichiarazione sull'assenza di condizioni di conflitto di interessi resa, ai sensi dell'art. 6 bis 

della legge 241/90 e dell'art. 6, comma 2, del DPR 62/13, unitamente al Responsabile del 

procedimento; 

b. che in data 02.09.2025 è stata effettuata la richiesta di rilascio della comunicazione antimafia, ai 

sensi dell’art. 87 del D.lgs. 159/2011, tramite la Banca Dati Nazionale Antimafia (BDNA), che allo 

stato non ha ricevuto riscontro; 

VISTI 

-  il D. Lgs. n. 152/06 e s.m.i.;  
-  la Legge n. 241/90 e s.m.i.  

-  la DGRC n. 08/19; 

  

  

Sulla base dell’istruttoria effettuata e su proposta di adozione del presente provvedimento da 
parte della Responsabile del procedimento, dott.ssa Silvia Meoli, che attesta che, in capo a sè 
stessa non sussistono, ai sensi della vigente normativa in materia, situazioni di conflitto di 
interessi in atto o potenziali: 

  

  

DECRETA 

Per quanto espresso in narrativa, che qui si intende integralmente riportato e trascritto di: 

  

1. PRENDERE ATTO, conformemente alle risultanze istruttorie, della nomina del nuovo Direttore 

Tecnico nella persona dell’ing. ******OMISSIS****** nato a **********OMISSIS*********, 

dell’impianto di messa in riserva e recupero di rifiuti non pericolosi gestito dalla ECO ENERGY 



 

 

 

 

S.R.L., con sede legale ed opificio in via Caracciano zona PIP nel Comune di Airola (BN), iscritta 

alla CCIAA di Benevento, C.F.01395640624, legalmente rappresentata dalla Sig.ra 

****OMISSIS**** nata a*************OMISSIS*************; 

  

2. RICHIAMARE i precedenti Decreti Dirigenziali emessi, le cui condizioni e prescrizioni non 
modificate dal presente provvedimento restano ferme ed invariate in capo alla responsabilità della 
società proponente; 

  

3. PRECISARE CHE: 

  
a. l’autorizzazione è sempre subordinata all’esito dell’informativa antimafia della Prefettura 

competente, per cui una eventuale informazione positiva comporterà la cessazione 
immediata dell’efficacia dei provvedimenti di autorizzazione;  

b. il presente provvedimento è soggetto a diffida, sospensione e successivamente a revoca 
nel caso non sia tempestivamente comunicato il cambio del Legale Rappresentante, la 
variazione dell’assetto societario, qualora risultino modifiche all’impianto non autorizzate, 
nonché nei casi di rilevata pericolosità o dannosità dell’attività esercitata per la salute 
pubblica e per l’ambiente, nonché nei casi di inosservanza alle prescrizioni, fermo restando 
che la ditta è tenuta ad adeguarsi alle disposizioni, anche regionali, più restrittive che 
dovessero essere emanate, come previsto dall’art.208 co.13 del D.lgs.152/2006 e smi; 

c. la ditta, pena il rischio di revoca dell’autorizzazione, dovrà comunicare tempestivamente 
alla UOD eventuali stati di insolvenza da cui possano scaturire procedure concorsuali e/o 
di liquidazione ovvero altre situazioni di messa in pericolo del patrimonio generale della 
ditta e/o del soggetto che ha rilasciato la garanzia finanziaria (Azienda di Credito, 
Compagnia di Assicurazioni etc);  

d. tutti gli Enti di riferimento provvederanno, per quanto di competenza, ad effettuare controlli 
e monitoraggi presso l’impianto de quo, al fine di verificare l’osservanza delle prescrizioni 
contenute nell’atto autorizzativo, trasmettendo tempestivamente gli esiti alla UOD per 
l’adozione dei provvedimenti consequenziali; 

  

4. NOTIFICARE il presente decreto alla ditta ECO ENERGY S.R.L.; 

  
5. TRASMETTERE copia del presente Decreto alla Regione Campania – “Sezione Casa di Vetro”; 

alla Provincia di Benevento; all’ ARPAC di Benevento; al Comune Airola (BN); all’ASL Bn; al 
Comando Provinciale dei Vigili del Fuoco di Benevento, all’Ente Idrico Campano, all’Autorità di 
Bacino distrettuale dell’Appennino Meridionale. 

  

Avverso tale decreto è ammesso, ai sensi dell’articolo 3 comma 4 della Legge n.241/1990 e ss.mm.ii., il 

ricorso giurisdizionale al T.A.R. competente o, in alternativa, ricorso straordinario al Capo dello Stato, nei 

rispettivi termini di sessanta e centoventi giorni dalla sua notifica; 

 
 
 

 

 

DOTT. MICHELE RAMPONE 


